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PRESENTAZIONE

m i  constava che il compianto Signor 
Don Ricaldone aveva manifestato il suo 
pensiero circa l'opportunità di presen­
tare in un'accurata relazione quanto il 
Centro Catechistico Salesiano, da Lui 
creato, fece sotto varie forme nel pas­
sato decennio di vita per concorrere 
efficacemente alla così detta Crociata 
Catechistica.

Invitato a leggere queste pagine, vi 
ho trovato un'esposizione semplice, 
chiara, oggettiva ed esauriente, quale 
certo Don Ricaldone vagheggiava.

Coloro che in qualunque modo hanno 
direttamente o indirettamente cooperato 
a svolgere tanta attività, o hanno soste­
nuto l'opera con il loro favore, avranno 
qui la soddisfazione di vedere che non 
invano sono stati compiuti i non lievi sa­
crifici richiesti per la santissima causa.

Torino, 24 luglio Í952.

Don EUGENIO CERTA
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LA CRO C IATA  CATECH IST ICA  

Gli inizi

Il XV Capitolo Generale della Società Salesiana (24 giugno- 
7 luglio 1938) segna la data di una rinascita catechistica nella fa­
miglia salesiana.

A preparazione del Primo Centenario dagli inizi dell’Opera 
di Don Bosco (1841-1941), in quel Capitolo si stabilì —  pren­
dendo come programma le parole stesse che Pio XI di s. m. aveva 
rivolto ai Capitolari in una paterna esortazione loro scritta —  « di 
dare incremento agli Oratori festivi e alla organizzazione perfetta 
dell'insegnamento catechistico » (1).

« Il Capitolo Generale, in  omaggio al Vicario di Gesù Cristo, 
costituì subito due commissioni per studiare il vitale argomento 
dell’insegnamento catechistico (2)... Esse avevano lo scopo di « stu­
diare il modo migliore di impartire l’insegnamento catechistico e 
di diffondere, rafforzare e approfondire l'istruzione religiosa, ricor­
dando che San Giovanni Bosco ripete insistentem ente essere que­
sto lo scopo precipuo dell'Oratorio Festivo » (3).

Successivamente le Commissioni proposero di celebrare il 
Primo Centenario degli inizi salesiani, con un  Convegno C ate­
chistico Internazionale da stabilirsi nel 1941. In  esso avrebbe do­
vuto aver luogo anche « una magnifica e istruttiva esposizione di

(1 ) A tti d e l C a p ito lo  S u p e r io re  (A .C .S .) , an n o  X IX , n . 88, lu g lio -ag o s to  1938, p ag . 455.
(2 ) A . C . S ., ib id .
(3 ) A . C . S., a n n o  X IX , n . 87, m ag g io -g iu g n o  1938, p ag . 3.
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libri, sussidi, metodi, delie iniziative diverse, dei programmi, qua­
derni, registri, risultati, diagrammi, insomma di tutto  ciò che i fi­
gli di San Giovanni Bosco fanno nel mondo per rendere più effi­
cace l’insegnamento del Catechismo » (4).

Il Rettor Maggiore da parte sua dichiarava: « H o in animo 
di aiutarvi io pure in  questa nobile impresa, non solo con le pre­
ghiere ed esortazioni, ma con una apposita circolare sugli Oratori 
Festivi e sull'insegnamento catechistico, da pubblicarsi, con l'aiuto 
del Signore, prima dell’8 dicembre 1939 » (5).

In  queste linee è racchiuso un vasto piano che andrà attuan­
dosi negli anni successivi, nonostante le limitazioni imposte dalla 
guerra che proprio in quei giorni prese a divampare.

Le direttive

Don Ricaldone, come aveva promesso, nell’ottobre di que­
st’anno annunciava la strenna ispirata al catechismo e così la for­
mulava : « San Giovanni Bosco ci invita a mantenere sempre e 
praticamente nel massimo onore, nelle nostre Case e in  partico­
lare negli Oratori festivi, l’insegnamento catechistico e la forma­
zione religiosa » (6), e prima che l’anno stesso terminasse g iun­
geva alle case la copiosa circolare « O r a t o r i o  f e s t i v o ,  C a t e ­

c h i s m o ,  F o r m a z i o n e  r e l i g i o s a  » (7), che fu salutata dalla 
stampa come « una delle p iù  importanti pubblicazioni catechisti- 
che dei nostri tem pi » (8).

I programmi e le direttive in essa contenuti, trovarono ben 
presto pratiche e concrete attuazioni. Si distinsero specialmente 
gli Studentati filosofici e teologici, i noviziati, gli oratori sia no-

(4 ) A . C . S ., a n n o  X IX , 11 . 88 lu g lio -ag o s to  1938. p ag . 456, e a n n o  XX. s e tte m b re -o t to b re  
1939, n .  95, p a g . 63.

(5 ) A .C .S ., ib id .
(6 ) A . C . S ., a n n o  X X, n .  95, s e tte m b re -o t to b re  1939, p a g . 63.
(7 ) A . C . S ., an n o  XX, n . 96, n o v e m b re -d ic e m b re  1939. •
(8 ) D a  « L ’O sse rv a to re  R o m a n o »  (1940) c h e  so g g iu n g e v a : « a v r à  vasta  r ip e rc u ss io n e  

( q u e s t’o p era ) p e r c h è  seg n a  a u to r e v o lm e n te  l e  d ir e t t iv e  d i u n  im p o n e n te  m o v im e n to  c h e  è  
g ià  in  a tto  e  p r o d u rr à , con la  g ra zia  d iv in a ,  fe c o n d i r is u l ta t i  » .



A u to g r i l l»  p e r  i l  « h o b  

l in o  g iu b i l a r e  » co n se gn a to  

a i  v in c it o r i  ile i  / 0 C o n c o r so  

C a  te c li  i s  t i c o  A1 a /. i o  n  ti I c  

«  S. (j. l io sc o  » ¡inietto p e r  

i l  ce n te n a r io  1841 ,1941 .

Don PIETRO RICALDONE
/ anim atore della C  vociata Catechistica

... S o d d is fa tto  
d e l la  m o s tra  
c a t e c h  i s  t i c a  
( I u r in o  r> m a g ­
g io  li)ÒO ) orga­
n i z z a t a  d a i  
s u o i  co n fra te l­
li. e p iù  so d d i­
s f i n o  a n co ra  
d e l i  in te re ss a ­
m e n to  d i m o ­
stra to  da S u a
T. m in . i l  S ig . 
C a r  d  i  n  a I e
.M a u rilio  l 'o s­
sa  ri, . I re i r esco­
ro  d i  T o n n o .
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.Si/a S a n ti tà  P io  -1 I I a, in occasione  
d e lla  C a n o n iz za z io n e  ili S a n ta  A I. IJ. 
A ia z za re llo , n e lla  U d ien za  d e l  2 6 'I V '  
'1951, d o p o  / 'o m a g g io  d e lla  V e t r i n a  
C a t e c h i s t i c a  o jj e r ta C  !  i  p e r  i l  D e c e n t  
na ie  d e lla  L ib re r ia  D o ttr in a  C ristia n a , 
s  in tra ttie n e  con i l  R e tto re  /V iaggiare e 
con v a r i m e m b r i d e l l '  U fficio  Catee hi* 
stivo .

S u a  E m iri, i l  C a rd in a le  G iu se p p e  B ra n o , P re* 
f e t to  d e lla  S . C ongregazione  ili l  C on c ilio , (turante  
i l  C ongresso  C a tech istico  In te rn a z io n a le  \.(Rom a,

A  nno  S a n to , 10- 
1 4  o ttobre 1950)
p o sa  tra  a lc u n i  
m e m b r i d e l  no* 
stro  C entro Co* 
tech is tico.



stri che delle Figlie di M aria Ausiliatrice. Si ebbe una vera fiori­
tura di Mostre, talune delle quali portarono geniali e utili contri­
buti catechistici; dovunque si promossero gare, dispute catechi­
stiche, giornate del catechismo e quanto poteva ridestare o accre­
scere l’interesse per l’im portante argomento (9).

L'Ufficio Catechistico Centrale Salesiano

U na Commissione perm anente, intanto, dava vigore a questa 
rinascita catechistica. I Rev.mi Sig. D on Pietro T irone e Sig. Don 
Giorgio Seriè del Capitolo Superiore, coadiuvati da Professori del 
futuro Pontificio Ateneo e da Direttori di case di formazione —  
specialmente Studentati viciniori —  presiedevano alle direttive 
generali (10).

M a era necessario un Ufficio la cui speciale competenza tecnica 
in campo catechistico desse garanzia di efficacia alle direttive impar­
tite dalla Commissione. Il Rettor Maggiore, pertanto, creò tale 
Ufficio, che chiamò U f f i c i o  C a t e c h i s t i c o  C e n t r a l e  S a l e ­

s i a n o  (11) sotto la sua diretta dipendenza (12), preponendovi il 2 
luglio 1939 il neo-sacerdote Don Pompilio M aria Bottini, del quale 
aveva sperimentato le capacità non comuni e l'indiscussa compe­
tenza in  campo catechistico, fin da quando, nello Studentato T eo­
logico di Chieri, era stato l’anima di tante feconde iniziative.

Il Bottini parve aver compreso in pieno la volontà del Rettor 
Maggiore. Dalla di lui attività e dalla collaborazione di altri con­
fratelli che via via andarono ad accrescere i componenti dell’Uffi-

(9 ) C itia m o , t r a  i n u m e ro s iss im i, a lc u n i  «Iella so la  I t a l i a :  M o stra  C a te c h is tic a  d e l lo  S tu ­
d e n ta to  T e o lo g ic o  d i C h ie r i ,  in a u g u r a ta  d a l C a rd . L a  P u m a  ( e r a  g ià  la  seco n d a ) , lu - 
g lio -agosto  1939; S tu d e n ta to  T e o lo g ic o  In te rn a z io n a le  « D o n  B o sc o »  (C ro c e t ta ) , 11 m ag g io  
1939; S tu d e n ta to  T e o lo g ic o  d i M o n te o rto n e  (P a d o v a ) , 2-26 m ag g io  1940; P r im o  O ra to r io  F e­
s tiv o  d i  V a ld o c co , g iu g n o  1940; F o g lizzo  C an a v ese , 10 m ag g io  1940; I s t i tu to  C a rd in a le  Ca- 
g lie ro  ( Iv r e a ) ,  o tto b re  1939; C h ie r ic i  d e l lo  S tu d e n ta to  T e o lo g ic o  d e l S acro  C u o re  e  d e llo  
S tu d e n ta to  filosofico d i S . C a llis to  (R o m a ). N u m e ro se  ed  a c c u ra tiss im e  le  M o stre  d e l le  F i­
g lie  d i  M a ria  A u s i l ia t r ic e ;  in  p a r t ic o la r e  q u e l la  d i  C asanova (T o r in o ) .

(10) A . C . S ., a n n o  X IX , m ag g io -g iu g n o  1938, n . 87, p ag . 3.
(11) Q u e s ta  d e n o m in a z io n e , d o p o  la  g u e r ra , fu  s o s t i tu i ta  d a l l ’a l t r a  o rm a i p iù  n o ta  e 

p iù  d iffu sa  d i C e n tro  C a te ch is tico  S a le s ia n o . Ci p a r e  m en o  fe lic e  d e l la  p r im a  ch e  m e g lio  
d ic h ia ra  u n a  s tr e t ta  d ip e n d e n z a  d i q u e s ta  a t t iv i tà  d a i S u p e r io r i  M ag g io ri .

(12) T a le  r im ase  fino  a l la  m o r te  d e l R e t to r  M ag g io re .
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cio, incominciò la realizzazione di sussidi didattici e organizzativi; 
fra tutti si distinse II re dei libri, testo di catechismo a colori, per le 
cinque classi elementari, vero modello di tecnica e di didattica, 
elaborato da due commissioni presiedute dallo stesso Rettor M ag­
giore, salutato come una tra le più soddisfacenti realizzazioni del 
genere (13). N el campo organizzativo intanto un  Concorso Cate­
chistico Nazionale Salesiano promuoveva nei nostri Istituti e Ora­
tori, in occasione del l.o  Centenario dell’Opera Salesiana, lo studio 
del Catechismo, stimolandolo con premi che conferì solennem ente
lo stesso Rettor M aggiore (14).

Da cosa nasce cosa. Si iniziarono le film ine  a scopo catechi­
stico; si assorbì tutta la produzione catechistica che era stata ela­
borata in lunghi anni dalla editrice Casa Cultura Religiosa Popo­
lare di Viterbo (15); si curò una laboriosa e preziosa revisione pa­
rola per parola del Catechismo di Pio X (16) e la rivista Catechèsi, 
che da anni suscitava nella scuola l’interesse per l’insegnamento 
della religione, diventò, per volere del Rettor Maggiore, l’organo 
di questo rifiorire catechistico. Don Gerolamo Luzi, che ne era 
Direttore, fu un elem ento prezioso e troppo presto mancato 
( t  7 dicem. 1946) per l’affermarsi della crociata catechistica (17).

Insomma, il Rettor Maggiore da allora ebbe nelle sue mani 
un  organismo prezioso con il quale stimolare, promuovere, realiz­
zare significative attività catechistiche, ben presto apprezzate non 
solo nella Congregazione, ma ben più tra i Vescovi delle varie 
diocesi che vennero a conoscerle (18).

(13) C fr . C a te ch es i, 1940, p ag . 53 e  2 99 ; ib id .  1941, p ag . 53.
(1 4 ) B o l le t t in o  S a le s ia n o , a p r i le  1941. p ag . 73, e  C a te ch es i, fe b b ra io  1941, p ag . 57.
(15) C o n v e n z io n e  f irm a ta  i l  17 o tto b re  1939 (A rc h iv io  U .C .C .S .).
(16) E d iz io n e  p ro  m a n u sc r ip to , in  ra r is s im e  c o p ie  r is e rv a te  p e r  s tu d io .
(1 7 ) A . C . S ., a n n o  X IX , n o v e m b re -d ic e m b re  1938, n .  90, p a g . 496 e an n o  X X, m arzo - 

a p r i le  1939, n . 92, p ag . 44. D ’o ra  in  p o i la  r iv is ta  C a te c h e s i  le g h e rà  le  s u e  so r ti  a  q u e l le  
d e l l’U ffic io  C e n tra le  e  i l  d i r e t to r e  d i essa s a rà  m e m b ro  n a to  d e l l ’U ffic io  stesso.

(18) C fr. p a r te  IV , n u m e ro se  v a lu ta z io n i e  a p p re z z a m e n ti  d i V escov i e  A u to r ità . - N e l 
1944 D on  B o tt in i ,  g ra v e m e n te  co m p ro m esso  n e l la  s a lu te , la sc iav a  la  d ire z io n e  d e l l ’U fficio  
C a tech is tico  p e r  n o n  p iù  r ip r e n d e r la .  M o riv a  in f a t t i ,  dop o  d u e  a n n i  d i a l te r n a t iv e  e  d i 
c o n tin u e  so ffe ren ze , i l  21 s e tte m b re  1946.
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La Libreria Dottrina Cristiana

Q uesta attività catechistica sfociava in gran parte in attività 
editoriale. Necessitavano pubblicazioni di ogni genere ispirate al 
Catechismo o per lo svolgimento di programmi catechistici. Q ue­
sto motivo diede vita a una nuova organizzazione La Libreria Dot­
trina Cristiana. Lodata da riconoscimenti autorevoli che videro in 
essa un  raro primato —  la sola editoria che si conosca esclusivamente 
consacrata alla diffusione del Catechismo senza scopi di lucro —  
è ancor più mirabile se si considera che essa nacque in un periodo 
che pareva il meno indicato per le imprese del genere, date le dif­
ficoltà in cui si trovava l’industria cartaria e in modo speciale la 
stampa, a causa della guerra.

M a la Libreria era nata da un atto di fede.

L’8 dicembre 1941 scoccava la data dell’atteso fausto cente­
nario. Ogni manifestazione esteriore però era impedita dal terri­
bile imperversare della guerra, che dilaniava su tu tti i fronti e su 
tu tte  le città.

D on Ricaldone in quella fatidica m attinata giubilare, verso 
le 9 e 30, con i Superiori del Capitolo si recò nella cameretta dove 
53 anni prima, lo spirito gigante del « M aestro e Padre della Gio­
ventù » s’era partito per la gloria immortale.

« Circondammo con pietà filiale il suo letto —  scrisse egli 
stesso ai Confratelli, narrando il memorabile evento —  chiedendo 
al Padre amatissimo perdono delle manchevolezze nostre e dei suoi 
figli sparsi in  tutto  il mondo e gli promettemm o in nome di tutti 
costante fedeltà nell’osservanza delle Costituzioni, dei Regola­
m enti e delle Tradizioni salesiane. In  fine a perpetuare il giorno 
faustissimo dell'8 dicembre 1841, in  cui ebbe origine la nostra 
Società con la prima lezione impartita dal nostro Padre càVorfa­
nello Bartolomeo Garelli, promettemmo:

1) di fondare presso la casa natia sul Colle San Giovanni 
Bosco la Libreria della Dottrina Cristiana;

il



2) di industriarci a far sorgere in  tutte le Ispettorie della So­
cietà u n  nuovo Orfanotrofio per raccogliere i giovinetti poveri e 
abbandonati » (19).

D on Ricaldone ebbe dalla Provvidenza il conforto di poter 
mostrare felicem ente attuato questo duplice intento apostolico in 
u n ’unica realizzazione: l’istituto Bernardi Semeria per le Arti 
Grafiche, eretto sul Colle Don Bosco, accanto alla Casetta natia 
del Santo. Ivi gli orfani raccolti e avviati a tutte le specializzazioni 
dell’arte grafica, legarono il loro nome —  sotto la direzione di C on­
fratelli tecnicam ente eccellenti e avvalendosi delle più m oderne 
attrezzature —  ad u n ’ingente produzione editoriale catechistica.

« M i gode l’animo di ricordare —  Egli scriveva —  che al 
Colle di Don Bosco —  con personale e materiale assunto in  parte 
da S. Benigno e dall Oratorio —  è sorta una casa appositamente 
destinata a fornire personale tecnico di tipografia, fotoincisione, 
litografia, legatoria e libreria. Con una adeguata preparazione si 
spera di poter avere mari mano un  contingente di soggetti allenati 
e destri. Il personale tecnico librario vi è oggetto di particolare at­
tenzione. Q uanto scarseggia oggi dappertutto! E’ da pensare se non  
convenga aprire fra non molto una casa a parte, dove l’addestra­
m ento dei fu turi librai sia completo » (20).

Catechismo per tutti

Fin qui l’opera nel suo divenire e nella struttura rapidamente 
conseguita.

Il 24 febbraio 1943, il Rettor M aggiore spronava ancora i 
Salesiani tutti a combattere l’ignoranza religiosa specie tra il po­
polo, così come aveva fatto ai suoi tempi Don Bosco, con foglietti 
e opuscoli economici. Proponeva pertanto che « dal mom ento che 
le anime non vengono p iù  ad ascoltare la parola di verità e di

(19) A .C .S ., a n n o  X X I, n o v e m b re -d ic e m b re  1941. n . 108, p ag . 156.
(20) A . C . S ., a n n o  X X IV , se tte m b re -o t to b re  1944, n .  125, p a g . 14.
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vita, facciamola giungere loro ovunque si trovino, a mezzo di fo­
glietti e libretti scritti con amore e propagati con ze lo» ... « V e r­
ranno pubblicati numerosi foglietti di quattro pagine e libretti di 
32 facciate nei quali verranno svolti tem i che abbraccino e pre­
sentino, sotto forma popolare, tutta  la dottrina e la morale cri­
stiana. Si va preparando una collana dello stesso genere per le 
classi p iù  a lte»  (21).

Fu questo l’annunzio della prodigiosa collana L ux  che ebbe 
una diffusione calcolata da 6 a 7 milioni di copie, senza contare 
le traduzioni alFestero.

Contem poraneam ente, oltre le annunziate collane per le 
classi colte redatte dai professori del nostro Ateneo, si diffusero 
m anuali e opuscoli di divulgazione sociale, e un geniale catechi­
smo per gli operai (22).

Questa riuscita attività editoriale, metteva sempre più in vi­
sta la Libreria Dottrina Cristiana. Errerebbe però chi la concepisse 
come u n ’editoria a sè stante. Essa è piuttosto una bella facciata, 
ma non più. Il lavorio nascosto e animatore è sempre stato l’Uffi- 
cio Catechistico guidato dal Rettor Maggiore, espressione vigorosa 
della coscienza catechistica della Congregazione (23).

La Libreria Dottrina Cristiana trovò modo frattanto di ap­
poggiarsi per la diffusione delle sue edizioni catechistiche, alle Li-

(21) A .C .S.. a n n o  X X III  g e n n a io -fe b b ra io  1943, n .  115, p a g . 221.
(22) S i t r a t ta  d e l v o lu m e  « A m ic o  a s c o l ta ! » .  C fr . A .C .S ., a n n o  X X IV , m a rz o -a p r ile  1944, 

n .  122, p a g . 325.
(23) D o n  R ic a ld o n e  sognò  a n c h e  d i c o l le g a re  a n a lo g h i uffici c a te c h is t ic i  is p e l to r ia l i  con 

l ’U fficio  C e n tra le . I n  ta l m o d o  s i s a re b b e  s e m p re  p iù  e fficacem en te  p ro v v e d u to  a l la  d iffu s io n e  
d e l la  C ro c ia ta  c a te c h is tic a , con u n ità  d i d ir e t t iv e ,  in  tu t te  le  d iocesi e  n a z io n i d e l m o n d o .

« C om e g ià  v i d is s i, la  C ro c ia ta  C a te c h is tic a  c h e  n o i  c i s iam o  p ro p o s ti d i o f f r ir e  a 
S. G io v a n n i B osco com e o m agg io  tu t to  p a r t ic o la re  e  d i p re fe re n z a  n e l le  fe s te  c e n te n a r ie , 
n o n  d e v ’esse re  u n ’in iz ia t iv a  p a sseg g e ra  o l ’a t t iv i tà  d i u n  m o m e n to , m a  v u o le  c o s ti tu ire  
u n a  n u o v a  p a r t ic o la re  m a n ife s ta z io n e  d i ze lo  fino  a d  o t te n e r e  c h e  re a lm e n te , in  q u es to  
m a g n ific o  cam p o  d i  ap o s to la to , i  fig li d i  D on  B osco a b b ia n o  a  tro v a rs i  s e m p re  a l l ’a v a n ­
g u a rd ia .

G li  I s p e t to r i  e  D ir e t to r i  facc ian o  in  m o d o  ch e  l a  p re p a ra z io n e  d e g li  in s e g n a n ti  e  ca ­
te c h is ti , l ’a g g io rn a m e n to  d e i l i b r i  e  s u ss id i d id a t t i c i ,  la  s e r ie tà  n e l l ’im p a r t i r e  l e  le z io n i 
d a l le  scu o le  p iù  u m il i  a l le  p iù  e le v a te , l ’im p eg n o  d i o g n u n o  a p r e s ta rs i  s e m p re  in  q u a l­
s ia s i cam p o  e  c irco s tan za  a l le  s v a r ia te  a t t iv i tà  d i q u es to  ap o s to la to , tu t to  in so m m a  fio risca  
n e i n o s tr i  i s t i tu t i  in  m o d o  v e ra m e n te  e s e m p la r e » .

(A . C . S ., A n n o  X X I lu g lio -ag o s to  1941, n .  106, p a g . 140. C fr . A . C . S. A n n o  X X V II, 
s e tte m b re -o t to b re  1947, n .  143, p ag . 28-36 n e l le  d e l ib e ra z io n i e  ra c c o m a n d a z io n i d e l X V I 
C ap ito lo  G e n e ra le .)
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brerie Salesiane già esistenti in Italia; di altre nuove invece pro­
mosse la fondazione e lo sviluppo (Verona, Ancona, Cagliari, Mes­
sina, ecc.). N ello stesso tempo si m aturavano contatti editoriali 
con FEstero (Spagna, Argentina, Brasile, Stati U niti, India, C ina 
e Giappone, ccc.) fornendo traduzioni già stampate o concessioni 
di riproduzione.

Propaganda catechistica

U n ’altra forma di attività catechistica che stette sempre molto 
a cuore al Rettor Maggiore e che là dove fu ben attuata portò 
contem poraneamente col Catechismo la conoscenza di Don Bosco 
e delle sue opere, fu  quella di propagare la Crociata catechistica 
attraverso Congressi, Convegni, Raduni, Giornate, Conferenze, 
Mostre.

Dopo i riusciti Congressi di Asti (16 aprile 1941) (24), Ivrea 
(25), Pinerolo (26) e altri che seguirono,in quegli anni, molti Ve­
scovi chiesero l’intervento di coloro che Don Ricaldone pittore­
scamente chiamava « i galoppini o propagandisti del Catechismo ».

Questi contatti personali dei nostri con Diocesi e Seminari di 
tutta Italia, ebbero una risonanza incalcolabile.

N el darne relazione alla Congregazione, D. Ricaldone così si 
esprimeva :

« T u tti  poi avete appreso con gioia che parecchi zelantissimi 
Vescovi vollero affidare ai poveri figli di S. Giovanni Bosco l’orga­
nizzazione di riuscitissimi Congressi Catechistici Diocesani e 
persino Nazionali.

Le piccole mostre e lezioni pratiche diedero a dette m anife­
stazioni u n  carattere spiccatamente pratico assai apprezzato dai 
sacerdoti assistenti.

Le zelanti Figlie di Maria Ausiliatrice prestarono mirahil-

(2 4 ) B o lle tt in o  S a le s ia n o , g iu g n o  1941, p ag . 128-131.
(25) B o lle tt in o  S a le s ian o , s e tte m b re  1941, p ag . 198-199.
(26) B o lle t t in o  S a le s ia n o , o tto b re  1941, p a g . 215-218.
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m ente l’oyera loro yer le Conferenze e lezioni all’elemento fem ­
m inile  » (27).

Fu questa u n ’attività dispendiosa di energie e che richiese 
u n  cum ulo di sacrifici. Continuata nonostante l'infierire della 
guerra, si estese poi fino a raggiungere il suo massimo negli anni 
1949-1951. N on  si potrà mai dire, anche solo nello scarno lin­
guaggio delle cifre, il num ero di queste conferenze e prestazioni, 
anche perchè molte furono sim ultanee o si attuarono in modo 
complesso. Tuttavia da una statistica recentem ente fatta si potrà 
ritenere il seguente prospetto:

Convegni Catechistici, 102.

M ostre Catechistiche, 46.

G iornate Catechistiche, 808.

Settimane Catechistiche, 69.

In  molte diocesi i nostri propagandisti si trattennero per mesi, 
organizzando congressi parrocchiali, vicariali, zonali, con centi­
naia di conferenze di aggiornamento didattico-pedagogico tenute 
in tu tte  le regioni d ’Italia; conferenze di categoria in fabbriche, 
università, carceri, nonché numerose missioni al popolo e dibat­
titi pubblici. I pratici ordini del giorno formulati nelle Settimane 
e Congressi organizzati dal Centro Catechistico Salesiano diven­
tarono spesso tassative disposizioni di Sinodi Diocesani.

C entinaia furono i corsi di catechetica per la formazione dei 
catechisti parrocchiali; altrettanti furono organizzati per i maestri 
delle scuole elem entari, con riconoscimento del M inistero della 
Pubblica Istruzione.

G iornate Catechistiche si tennero in tutti i Seminari m ag­
giori e nei Pontifici Seminari regionali.O  ö

In  poco più di dieci anni si può ben dire che nessuna delle 
300 diocesi italiane e dei loro seminari rimasero privi di un con-

(27) A .C .S ., A n n o  X X I, lu g lio -ag o s to  1941, n . 106, p ag  141.
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tributo così generosamente offerto dalla nostra um ile Congrega­
zione, che in ciò, rispondendo ai bisogni del tempo, si mostrò ere­
de dello zelo di quel Don Bosco che tanto aveva fatto per le Dio­
cesi d ’Italia (28).

Il richiamo catechistico giunse così a Pastori e fedeli, agli 
operai, ai contadini, agli uomini di cultura, agli insegnanti di 
vario ordine, ai religiosi e alle suore, ai genitori e alla gioventù, 
diffuso con il cuore e nello spirito di San Giovanni Bosco, per la 
affermazione di una idea che Pio XII chiamò « la comune cro­
ciata di tu tti » (29).

A Roma, nel 1950, durante il grandioso Anno Santo, l’or­
ganizzazione e la segreteria del Congresso Catechistico In terna­
zionale (10-14 ottobre) promosso dalla Sacra Congregazione del 
Concilio, ed effettuato insieme ad una mostra al Palazzo della 
Cancelleria, furono affidate ai Salesiani dell’Ufficio Catechistico 
C entrale di Torino. Il che meritò incondizionati elogi ed una let­
tera al Rettor Maggiore da parte della Sacra Congregazione del 
Concilio in ringraziamento (30).

(28) C a tech es i, A n n o  X X, g e n n a io  1951.
(29) A .C .S., A n n o  X X III , m a rz o -a p r ile  1943, n . 116, p a g . 229-230.
(30) C a tech es i, A n n o  X IX , n o v e m b re  1950.
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V E T R I N A  C A T E C H I S T I C A
OFFERTA DAL C EN TR O  C A T E C H IST IC O  SA LESIA N O  DI T O R IN O  A  S. S. PIO  XII
E D A  LUI ST ESSO D O N A T A  A L L A  N U O V A  B A S I L I C A  P A R R O C C H I A  DI S A N T ' E U G E N I O  IN  R O M A  
(ct r .  C A T E C H È S I  P.  O .  S E T T E M B R E  E O T T O B R E  1 9 5 1 ,  p a g g .  163 e  193 e d  S. M .  p a g g . , 2 1 3  e  236).

In essa  sono contenut i  gli esem plar i  delle pubb l icaz ion i  d id a t ­
t iche e ca techis t iche  ed i te  dalla Librer ia  Dot tr ina  Cr i s t i ana  che 
t an to  plauso o rmai  h a n n o  riscosso in I ta l ia  e all 'Estero.

11 Santo Padre  stesso p ieno  di am m ira z ione  volle p e r s o n a l ­
m e n te  e s a m in a r e  a  lungo  le singole produzioni  compiacendos i  
poi vivamente  « p e r  la vastità e var ie tà  dei sussidi didat tici  desti ­
nati ad  agevo la re  g ran d e m en te  un  insegnamento  che è il p iù im­
por tan te  di tutti ».



DON RICALDONE .
scrittore

M a e s t r o  d i  s p i r i t o  e d  e d u c a t o r e  efficace, im p a re g g ib i l e ,  D o n  R ic a ld o n e  lasc ia  i n  

e r e d i t à  u n  v e ro  « C o r p u s  A sc e t i c u m  ». I n  q u e s t a  « B ib l io teca  s p i r i t u a l e  d i  f a m i ­

glia », Egli d i f fo n d e  c o n  lo s p i r i t o  s a l e s ia n o  u n a  e d u c a z i o n e  v e r a m e n t e  c r i s t i a n a  

d e i  figli n e l l e  fam ig l ie ,  e  u n  m a g g io r  s e n s o  m o r a le  d e l l a  v i ta  n e l la  soc ie tà .

COLLANA « F O R M A Z I O N E  S A L E S I A N A »  E D IZ I O N I  « LIBRERIA D O T T R IN A  C R IS T IA N A  ».
Vol. I -  I Vot i  : I n t r o d u z i o n e  -  PO VERTÀ (R i s t a m p a )

» II -  I V o t i :  CASTITÀ -  OB B E D IE N Z A  (R is tam pa)
» III  -  Le V i r t ù :  I n t r o d u z i o n e  -  La FEDE
» IV -  Le V i r t ù :  La S P E R A N Z A  (R i s t a m p a )
» V -  Le V i r t ù :  La CARITÀ  (R is tam pa)

* » VI -  Le V i r t ù :  CARDIN ALI  
» » VII -  Le V i r t ù :  L' U M ILT À
* » VII! -  La P i e t à :  VITA DI PIETÀ - L 'EU C A R IS TIA  -  IL S ACRO CUOR E 

» IX -  La P i e t à :  M A R I A  AUSILIATRICE -  IL PA PA
* « X -  IL R E N D I C O N T O  -  LA VISITA C A N O N I C A

» XI -  OR A T O R IO  FESTIVO -  C A T E C H I S M O  -  F O R M A Z I O N E  RELIGIOSA
* XII -  D O N  BOSCO EDUCATORE - Vol.  1» (R is tam pa)
* XIII -  D O N  BOSCO ED UCATORE - Voi.  2»

I v o lu m i  c o n  (*) so n o  d i  p r o ss i m a  p u b b l ic a z io n e .
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LE IN IZ IA T IV E  ED ITORIALI

La fedeltà ai princìpi e alle norme del compianto Rettor 
M aggiore —  sopra riportati —  si illumina sempre meglio attra­
verso un  particolareggiato esame delle singole produzioni catechi­
stiche compiute sotto il suo diretto, personale, continuo intervento.

Crediam o pertanto di far cosa utile presentando la visione 
organica della produzione catechistica elaborata in dodici anni di 
attività deH’Ufficio Catechistico Centrale Salesiano.

« Q uando dico Catechismo e dottrina penso dai bimbi del­
l’asilo all’università, dal bambino all’adulto, al vecchio; dal conta­
dino, all'operaio, al borghese, alla persona colta... a tu tti in­
somma ■».

Era questa l’idea ispiratrice della vasta attività catechistica 
del Rettor Maggiore.

In  tal modo il complesso problema dell’insegnamento reli­
gioso venne affrontato in tutti i suoi settori: opere per la forma­
zione di una vera coscienza catechistica; testi didattici, guide e 
sussidi per le scuole di Catechismo; mezzi per la organizzazione 
catechistica in senso generico (Diocesi e Parrocchie) e per quella 
specifica dei nostri Oratori, nonché edizioni di stretto interesse sa­
lesiano (formazione e propaganda).

1) Per la formazione degli insegnanti di religione e dei mae­
stri di catechismo furono elaborati, diffusi e incontrarono notevole 
successo :

Elem enti di C atechetica (2 edizioni) —  L ’Insegnam ento della 
Religione nella legislazione attuale  (2  edizioni) —  Oratorio 
Festivo, Catechism o e Form azione Religiosa (2 edizioni) —  
Colloquio con i Parroci.

Per un  totale d i oltre 30 .000 volumi.
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Da queste opere si ha una chiara ed esauriente visione del 
problema per la formazione di una m entalità apostolicamente ca­
techistica.

Per la preparazione immediata alla scuola di religione furono 
offerti agli Allievi e diffusi per gli Insegnanti le seguenti pubbli 
cazioni :

Catechism o di Pio X com m entato con fatti, detti, sogni e 
scritti di S. G iovanni Bosco (3 volum i, circa 1500 esempi 3 .a 
edizione) —  Và e insegna! M anuale  per i catechisti (corso 
di abilitazione all'insegnam ento del catechismo) —  Spiegazio­
ne del Catechism o di Pio X (fatti, sim ilitudini, norm e didat­
tiche e pedagogiche) —  G uide didattiche (per le scuole ele­
m entari) —  Le XX lezioni integrative d i Religione—  Religio­
ne e Scuole (per le scuole M edie Superiori) —  Amico, ascolta!
—  D al pane e dal vino (Eucarestia) —  Com e si fa u n  cristiano 
(Battesimo) —  C ollana Veritas (volumi 8), Collana Fides (vo­
lum i 14), Collana Fulgens (volumi 4) —  D ifendi la tua fede!

P er u n  complesso di 280.000 volumi.

zione ad una predicazione di contenuto catechistico furono ideati 
e diffusi:

Q uadern i di Predicazione (dal 1949 al 1951: pubblicati 22 
« quaderni per categoria » di cui a ttualm ente 9 esauriti; com­
plessivam ente 70 .000 volumi) e M anuali di Pastorale per com­
plessive 25.000 copie.

2) Si provvide ancora alla scuola di religione preparando e 
diffondendo su larga scala Testi di Catechismo didatticam ente e 
tecnicam ente curati.

Per la preparazione ai prim i Sacram enti: La mia Prim a C o­
m unione e Cresima (3 edizioni e  3 ristam pe) —  Io aspetto 
Gesù (2  edizioni) —  Prim i elem enti della D ottrina Cristiana 
(2 edizioni e 6 ristampe).

Per la Scuola E lem entare: Il M io Catechism o (5 volum etti 
a program m a ciclico, illustrati —  6 edizioni).

Per la Scuola M edia  Inferiore e per i Corsi d i A vv ia m en to : 
Luce D ivina (in 3 volum i - 3 edizioni).

Per la Scuola M edia  Secondaria: Storia D ivina (in 2 volu­
mi - 2 edizioni).

Per le Scuole Superiori: trattazioni varie nelle C ollane V e­
ritas e Fides.

Per il Popolo, Famiglie, Catechismo agli adulti: Amico, a- 
scolta! —  Catechismo agli sposi —  D ifendi la tua Fede —  
C ollana L u x  —  C ollane Sociali —  Pubblicazioni anti-prote- 
stantiche.

Complessivi volum i 11.165.000.
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3 )  Per l’aggiornamento della didattica catechistica furono 
elaborati con gran successo vari sussidi intuitivo-visivi tra cui i 
principali :

Q uadri catechistici m urali (150 a 8 colori) —  Catechismo 
di Pio X spiegato con disegni (433 disegni) —  Ricostruzione 
di scene evangeliche —  Q uadern i di religione (5 classi, mol­
teplici ristampe) —  Saggi catechistici —  Q uaderno dell’A nno 
Liturgico, Q uaderno  del Rosario, ecc.

Proiezioni lum inose « D on Bosco » : oltre 8 milioni di fo­
togrammi stam pati, 140 soggetti di Catechism o, di Storia Sa­
cra ed Ecclesiastica, Vite di Santi, ecc., in  bianco-nero e  in 
Fcrrania-Color (novità unica nel genere) (1).

La serie 1 V angeli Festivi è  una  delle p iù  originali inizia­
tive di catechismo proiettato. Illustrare il brano evangelico di 
ogni festa dcll'anno liturgico, m ettere sotto gli occhi dello 
spettatore G esù vivo, farLo conoscere per farLo vivere nella 
pratica quotidiana della vita, è  lo scopo di questa serie che 
comprenderà oltre sessanta filmine, con un complesso di circa 
2700  quadri originali appositam ente eseguiti.

Revisore ufficiale dell’opera è il D ott. Giacomo Mezzacasa, 
ordinario di Sacra Scrittura al Pontificio A teneo Salesiano di 
Torino.

F inora è stato eseguito u n  complesso di venticinque filmine 
per il comm ento evangelico di a ltre ttan te  feste dell’anno li­
turgico.

Letture illustrate (cineracconti dalla Storia Sacra e dalla 
Vita di G esù): 19 soggetti e  A lbi illustran ti vite di Santi —  
D on Bosco, D om enico Savio —  e altri. Edizioni in varie lin­
gue : spagnolo, francese, inglese, portoghese, jugoslavo, per 
m ilioni di copie.

4 )  Fu studiato e approntato un  complesso di mezzi organizza­
tivi efficienti a vantaggio della organizzazione diocesana e parroc­
chiale secondo le disposizioni del Decreto « Provido Sane »; rac­
colte di direttive pontificie e legislative in ordine all’insegnamento

(1 ) S crisse  « L a  C iv iltà  C a t to l ic a »  Q u a d e rn o  2418, p ag . 678 : a p ro p o s ito  d e l la  se rie
I l  /a sc in o  d i  R o m a : « S o lo  d a  u n a  lu n g a  e  f a m ilia re  e s p e r ie n z a  con  le  a n t ic h i tà  c  l e  b e l­
le zze  c r is t ia n e  d i R o m a p o te v a  n a s c e re  q u e s ta  s e r ie  d i «  f ilm in e  » ,  la  cu i s e r ie tà  e  ac cu ­
ra te z z a  d i la v o ro , a n c h e  p e r  q u a n to  r ig u a rd a  la  c o m p o siz io n e  d e i l ib r e t t i - g u id a ,  h a n n o  
ra g g iu n to  q u a n to  s i p o te v a  a s p e t ta re  d i m e g lio  in  ta l g e n e re  d i co se . D o p o  a v e r le  p r o ie t ­
ta te  e  c o m m e n ta te  a  s p e tta to r i  v a r i  e  n o n  fa c i lm e n te  c o n te n ta b i l i ,  il  p u b b lic o  è  r im a s to  
e n tu s ia s ta , n o n  so lo  s o d d is fa tto . E sse sono  d i p e r  sè  fa t te  in  m o d o  d a  in te re s s a re  vaste  
zo n e  p o p o la r i ;  m a a lm e n o  a lc u n e , possono  s e rv ire  a n c h e  p e r  c o n fe re n z e  in  a m b ie n t i  c o lti. 
O g n i s in g o lo  q u a d ro  è s ta to  r ip re s o  o d ire t ta m e n te  d a  m o n u m e n ti  i l lu s t r a t i  o d a  n i t id e  
fo to g ra fie . U n a  s im ile  in iz ia tiv a  v a  c a ld a m e n te  in c o ra g g ia ta , p e rc h è  fa a p p re z z a re  la  n o ­
s tra  a r t e  se c o la re  e  co n o sce re  la  v ita  d e l la  C h ie sa  in  u n a  m a n ie ra  fac ile , a l la  p o r ta ta  d i 
tu t t i ,  con so g g e tti b e n  6cc lti, o l t r e  c h e  b e n  r ip r o d o t t i ,  a n c h e  a  g iu d iz io  d e g li  in te n d i to r i  
in  q u e s ta  m a te r i a » .
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catechistico; trattazioni circa l’organizzazione della Congregazione 
della Dottrina Cristiana nelle parrocchie; moduli per relazioni e 
ispezioni diocesane e parrocchiali; busta per l’organizzazione della 
Festa della Dottrina Cristiana.

In  particolare per l’Oratorio Festivo fu studiata accurata­
m ente e in m aniera da rispondere pienam ente alle nostre esigenze 
formative e didattiche, u n ’organizzazione che va dal reclutam ento 
dei fanciulli (schede yel censimento generale) alla loro iscrizione 
(schede di iscrizione, registri) al controllo delle presenze e del pro­
fitto m ediante decurie di classe, agendine per il Catechista, ecc.

C iascun fanciullo poi ha una tessera che sarà esibita dome­
nica per domenica per il controllo, con segno corrispondente so­
pra la stessa o sul libretto di preghiere appositamente preparato. 
Speciali moduli per le famiglie consentiranno ai genitori di essere 
al corrente delle eventuali assenze del fanciullo, m entre la tradi­
zionale « pagella per i voti » darà loro notizia del profitto.

Per il termine dell’anno di vita oratoriana il Centro offre ac­
curati diplomi e medaglie per la premiazione degli alunni.

Per destare l’interesse sopratutto nella scuola e per accre­
scere il profitto del fanciullo oratoriano si fa molla sopra l’emula­
zione eccitata con speciali accorgimenti didattici, quali i cartel­
loni per concorsi di gruppo (Volare, Ascendere, Cuore al Papa, 
Trionfale, Terra Santa, Liturgico, Festa di Cuori).

Si provocano poi alla frequenza e si premia al tempo stesso 
il profitto con speciali « punti premio » (denaro oratoriano) cioè 
raccolta di figurine di Storia Sacra o della Vita di Gesù che dànno 
diritto alla partecipazione gratuita al divertimento, ai giochi, alle 
vendite.

5 )  T ra le pubblicazioni di interesse squisitam ente salesiano 
notiamo pubblicazioni riguardanti lo spirito e il sistema di Don 
Bosco nonché volumi e opuscoli di divulgazione dello spirito sale­
siano e mezzi per l’organizzazione delle nostre attività.
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T ra  le trattazioni salesiane vi sono i 13 volumi del Sig. Don 
Ricaldone: «Form azione Salesiana»; 4 volumi di Don C eda:
« Don Bosco con Dio », « La vita religiosa negli insegnam enti di 
San Francesco di Sales », « I Capitolari Salesiani », « 33 Profili 
di Coadiutori Salesiani ».

Circa 20 volumi comprendono le biografie dei nostri Santi, 
Servi di Dio, salesiani em inenti ed ex allievi esemplari. T ale pre­
ziosa raccolta —  unica finora nel genere —  non dovrebbe m an­
care in  nessuna casa salesiana.

Q uanto  poi alla propaganda in occasione di conferenze ai 
nostri amici e cooperatori, allievi ed ex allievi o per far conoscere 
l’opera nostra là dove sia necessario, segnaliamo: Le prove del ti­
tolo Maria A uxilium  Christianorum; G randi Albi illustrati a co­
lori Don Bosco e Domenico Savio; Albi fotografici su Pier Gior­
gio Frassati.

Ben 40 filmine delle Proiezioni Luminose « Don Bosco » 
sui nostri Santi, sulle nostre Missioni o su altri argomenti di inte­
resse salesiano (serie D, E, F, L, I).

In  fine, per l'organizzazione della nostra vita di collegio o di 
oratorio, il C entro  presenta i volumi « Le Com pagnie », « Vita 
O ratoriana », « Giochiamo » (numerosi giochi tradizionali co­
dificati).

6) Per tener vivo questo movimento e per influire sopra l’o­
pinione pubblica sia dei Salesiani che del pubblico, l’Llfficio C a­
techistico Centrale Salesiano ha curato fin dalla sua origine, ser­
vendosi della propria editrice Libreria Dottrina Cristiana, u n ’effi­
cace attività propagandistica (volantini, cataloghi, pubblicazioni 
pubblicitarie) ma soprattutto ha atteso alla redazione di tre Riviste 
che investono il triplice problema: catechistico-educativo e orato- 
riano nella luce del metodo e dei princìpi di S. Giovanni Bosco.

T ali Riviste sono:

Catechesi che raggiunge oggi il 21.o anno  di vita. D al 1946 
esce in  due edizioni, una  delle quali per la Scuola M edia e
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Superiore e l’altra (unica nel genere) per la Scuola E lem en­
tare, Parrocchiale per la vita clell’O ratorio (2).

Teatro dei G iovani, cui fa capo tu tto  il movimento dello 
spettacolo educativo nei nostri istituti, oratori c  parrocchie. 
D ue edizioni: maschile con una periodicità mensile, e  fem ­
m inile, bim estrale (3).

R ecentem ente la Rivista, che ha una  propria redazione af­
fiancata all’U .C .C .S ., ha dato un  prezioso contributo allo stu­
dio dei problemi inerenti allo spettacolo audiovisivo (cine-radio
—  T . V.) e considerato in rapporto all’educazione del fan ­
ciullo (film, stam pa, audizioni scolastiche o ricreative per gio­
vani e fanciulli). C iò ò trattato  in due speciali rubriche perio­
diche dal titolo: Piccolo schermo  e In  onda.

In sole sei annate  la Rivista « T eatro  dei G iovani » in  64 
fascicoli ha presentato 76 comm edie e dram m i, 33 bozzetti 
(atti unici), 31 dialoghi, 24 radioscene, 85 poesie per accade­
mie e tra ttenim enti vari, 226 recensioni, cronache, articoli 
tecnici di critica e di attualità; questo m ateriale è presentato 
in ben dieci collane di pubblicazioni teatrali.

V oci Bianche in  fine è la Rivista che con propria redazione 
si affianca al C entro , da cui è  germ inata, per la diffusione di 
una  musica sacra e  ricreativa rispondente alle nostre esigenze 
educative e pratiche.

In questi u ltim i tre ann i (1949-1951) la Rivista ha  p u b ­
blicato musica vocale sacra 73 pezzi, m usica vocale ricreativa 
39 pezzi, m usica per arm onium  od organo 44 pezzi, composti 
da oltre quaranta autori.

N um erose pubblicazioni musicali sacre e ricreative (raccolte, 
antologie, inn i, messe, ecc.) si affiancano a questa spigliata 
rivista.

* * *

A tutto questo estenuante e ininterrotto lavoro, grave di re ­
sponsabilità (esposto al controllo della Sacra Congregazione del 
Concilio, agli apprezzamenti di Cardinali, Vescovi, Uffici C ate­
chistici Diocesani, Istituti superiori di cultura, stampa, ecc.) atte­
sero in questi ultimi anni una ventina di Confratelli tra preti e

(2 ) C fr . n e l la  p a r le  IV  g iu d iz i  a u to re v o li .
(3 ) L a  C iv iltà  C a tto lic a  d av a  d e l la  r iv is ta  ( c h e  n o n  m i r a  ta n to  a  fo r n ir e  re c i te , 

q u a n to  a  d iv u lg a re  i l  p ro b le m a  p e d a g o g ico  d e l d iv e r tim e n to  fes tivo  seco n d o  il  p e n s ie ro  
d i D . B osco) i l  s e g u e n te  a u to re v o le  g iu d iz io :  « I n o m i d eg li a u to r i ,  n o ti n e l  cam po  
te a tr a le ,  d a n n o  o g n i a ffid am en to . M a a n c h e  i m e n o  n o ti  m o s tra n o  d i p o sse d e re  tu t te  < |uelle 
q u a l ità  c h e  s i e s ig o n o  d a  q u es to  g e n e re  d i s c r i t to r i .  I .a  co lle z io n e  è  com posta  d i la v o r i  di 
e ffe tto  e  d i a t tu a l i tà ,  a g i l i ,  f re s c h i, a v v in c e n ti . . .  N o n  h a  q u in d i n ie n te  ila in v id ia r e  a l le  su e  
co n so re lle  p iù  a n t ic h e  e  s a rà  ac co lta  d a l le  n o s tre  f ilo d ra m m a tic h e  con  a l t r e t ta n ta  so d d is fa ­
z io n e » .  {L a  C iv il tà  C a tto lica , q u a d . 2436, 15 d ie . 1951, p a g . 691).
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coadiutori —  a volte anche molti di m eno —  senza interruzioni 
di sorta, neppure nel periodo estivo.

N e ll’ultim a udienza avuta dal Santo Padre, Don Rical- 
done parve consacrare al Papa il suo lavoro catechistico.

Il Sig. Don Ricaldone si era recato a Roma per la solenne ca­
nonizzazione di Santa M aria Mazzarello, allorché il 26 giugno 
potè umiliare al Santo Padre, con gli omaggi del Consiglio Gene- 
ralizio delle Figlie di M aria Ausiliatrice, u n  dono catechistico di 
primissima im portanza: una «vetrina catechistica» contenente 
copia di tutto quanto sopra abbiamo presentato.

Il Santo Padre si degnava di gradire il dono, intrattenendosi 
a lungo ad ammirare ogni singola edizione, i numerosi e ben stu­
diati sussidi e pronunciava parole di elogio, per la multiforme at­
tività del Centro Catechistico Salesiano e della sua Libreria. In ­
fine esprimeva l’augusto compiacimento per una attività di cui 
aveva ammirato la varietà e vastità, inviando a tutti e singoli i 
membri della Libreria Dottrina Cristiana e del Centro Catechistico 
Salesiano una larga e paterna benedizione apostolica.

D a rilevare che tra le altre parole confortataci rivolte in 
quella occasione dal Santo Padre al compianto Rettor Maggiore, 
vi fu questa paterna constatazione:

—  E quanti sono i salesiani che attendono a quest’opera 
tanto importante?

—  Venticinque, Santità. —  Rispose Don Ricaldone con ma­
nifesta soddisfazione.

—  Sono troppo pochi... troppo pochi...

« Il Santo Padre, nel telegramma di condoglianza per la 
morte di Don Ricaldone, si degnava di paternam ente ricordare 
« quale servizio avesse reso questo servo buono e fedele alla 
Chiesa e quale spirito avesse sempre sostenuto e guidato il devoto 
Successore di Don Bosco nel suo lungo e fruttuoso cammino  ».
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Sono parole grandi, degne del cuore del Papa, che scolpi­
scono un  durevole ricordo di Don Pietro Ricaldone. E  noi le ri­
colleghiamo a queU’ultima udienza, quando, per una eleganza 
della Provvidenza, Don Ricaldone si congedò dal Santo Padre 
Pio XII consacrandoGli il suo lavoro catechistico.

Fu l’ultima udienza, ma fu anche la più cara. Certo, in quel 
ricordo d’un  sì alto e ambito compiacimento, per Lui, uomo di 
fede, ci fu un  messaggio del Cielo. N on aveva lavorato invano, 
nè per sè solo: ma per la Chiesa. Lo diceva ¡1 Papa. E  in questo 
pensiero si coronò il suo luminoso tramonto » (4).

(4 ) D a « L ’O sse rv a to re  R om ano  » 21-22 g e n n a io  1952.
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L A  M O S T R A  C A T E C H I S T I C A
DEL CONGRESSO CATECHISTICO INTERNAZIONALE
O R G A N IZ Z A T A  PER IN C A R IC O  D E I.I.A  S. C O N G R E G A Z IO N E  D E I. C O N C IM O . D A I. C EN TR O  
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111°

LA PARTEC IPAZ IO N E 
AL M O V IM EN TO  CATECH IST ICO  SALESIANO  

dell'istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice

N el gennaio del 1939, la Reverendissima Superiora G ene­
rale M adre Luisa Vaschetti comunicava a tutto l’istituto una let­
tera del Rev.mo Rettor M aggiore Signor Don Ricaldone nella 
quale il Rev.mo Superiore chiamava anche le Figlie di M aria A u­
siliatrice a partecipare alla Crociata Catechistica indetta per cele­
brare degnam ente il primo centenario della fondazione dell’Opera 
Salesiana.

« Le Figlie di M aria Ausiliatrice daranno, ne sono certo, a 
questo movimento salutare, l’adesione e l’impulso delle loro ma­
gnifiche energie ».

In  particolare segnalava la propaganda e la collaborazione alla 
Rivista Catechesi. E la Rev.ma Superiora Generale aggiungeva 
la Sua calda raccomandazione a dedicarsi « con il massimo impe­
gno » a quanto sarebbe stato disposto « p e r  la nuova Santa C ro­
ciata » (Circ. 24 gennaio 1939).

In  una seconda Circolare del febbraio 1939 insisteva perchè 
le Suore s’impegnassero « con tu tte  le loro forze per rendere ve­
ram ente fecondo l’apostolato Catechistico ».

E, comunicando nella Circolare del dicembre 1939 la stren­
na: « San Giovanni Bosco ci invita a mantenere sempre e -prati­
camente nel massimo onore nelle nostre case e in  particolare ne­
gli oratori festivi l’insegnamento catechistico e la formazione re­
ligiosa », esortava tu tte  a intensificare l’apostolato Catechistico
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negli asili, nei laboratori, nelle Scuole, dedicandovi le ore mi­
gliori e le migliori energie. Si affrettava poi, non appena pubbli­
cato il magistrale commento alla strenna « Oratorio Festivo - C a­
techismo e Formazione Religiosa », a invitare le Suore a farne og­
getto di lettura, di studio, di applicazione.

Di qui fiorirono in tutte le Case le più belle e proficue ini­
ziative: Corsi di Catechismo per categorie, Gare, Mostre, Feste, 
Congressini Catechistici, Concorsi.

Sia nei centri più importanti come nei minori e in partico­
lare nelle Case di formazione, vennero studiate e allestite apprez­
zate M ostre Didattico-Catechistiche anche perm anenti come al 
Noviziato internazionale di Casanova di Carmagnola.

Collaborazione alle pubblicazioni della 
Libreria Dottrina Cristiana

U n bel gruppo di Suore poi, come ne aveva fatto espresso in­
vito lo stesso Rettor Maggiore, Signor Don Ricaldone, collabora- 
rono sin dall’inizio e continuano a collaborare con articoli di stu­
dio, con lezioni, con esperienze personali e di Scuola alla Rivista 
Catechesi. ‘ ^

N on meno attiva è stata la collaborazione alla collana Lux  
per i Libretti e i foglietti indirizzati aU’elemento femminile.

Partecipazione a Congressi Diocesani.

N on poche Suore furono chiamate dalla fiducia degli Eccel­
lentissimi Pastori di varie Diocesi, a tenere Relazioni in Congressi 
Catechistici Diocesani o in Convegni per Religiose e per M ae­
stre. Per nom inarne alcuni dei principali:

Messina —  23-31 ottobre 1937.

Asti —  giugno 1940.

M ilano —  maggio 1942.

T orino —  maggio 1950.
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M ilano —  maggio 1949.o o

M ondovì —  luglio 1950.

Porto M aurizio —  luglio 1951.

Padova —  settembre 1951.

Bergamo —  dicembre 1951.

Nuovo impulso dato dall'XI Capitolo Generale.

U no dei temi, anzi il tema di base dell’XI Capitolo Generale 
tenutosi a 'fo rino  nella Casa Generalizia dal 16 al 24 luglio 1947, 
presieduto dal Rev.mo Rettor Maggiore, Signor D on Ricaldone 
fu : l'istruzione Catechistica.

Com e risultato delle proposte, si venne a queste conclusioni:

—  Incoraggiare le Suore idonee a frequentare Scuole supe­
riori di Religione e Corsi di Teologia.o  o

—  Promuovere Congressini, Gare, Mostre, G iornate e Feste 
Catechistiche.

—  Diffondere Fogli, Libretti, Collane, Riviste della Libre­
ria Dottrina Cristiana.

—  Promuovere Corsi di Religione a gruppi specializzati e 
Categorie varie.

—  T enere  in ogni Casa settim analm ente u n ’adunanza delle 
Suore Catechistiche per indirizzarle e anim arle a compiere sem­
pre meglio il loro grande dovere.

—  A costo di qualunque sacrifìcio procurare che, almeno 
nelle Case più importanti vi sia:

a) La Sala Catechistica con Biblioteca c tutti i possibili 
Sussidi Didattici;

h) La Vetrina della Dottrina Cristiana con le produzioni 
Catechistiche della Libreria Dottrina Cristiana.
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Chiudeva il Rev.mo Rettor M aggiore con il voto che l’isti­
tuto abbia con il tempo, « uno speciale Corso Superiore, in  cui 
vengano formate nella pedagogia e didattica catechistica Suore di 
buona volontà provenienti da ogni parte del mondo; u n  Centro In­
ternazionale in cui si dia ima completa formazione pedagogico-re- 
ligiosa a coloro che dovranno poi diffondere ovunque il Verbo 
Catechistico ».

Il voto del Veneratissimo Superiore è alla vigilia del suo av­
veramento suggellato, come fu, dalla Sua ultim a e patem a parola 
di approvazione.

* * *

Il singolare amore al Catechismo di Santa M aria Domenica 
Mazzarello, Confondatrice dell’istituto delle Figlie di M aria Au- 
siliatrice, venne ricordato nel rinato collegio di M ornese, prima 
casa delPlstituto stesso e oasi santificata dalla vita e dalle virtù 
della M adre, con l’erezione di una sala catechistica. Questa sala 
rispondeva a un paterno suggerimento di Don Pietro Ricaldone, 
che egli non potè vedere attuato ma che certo benedì dal cielo 
nella persona dei Rev.mi Sig. Don R. Ziggiotti, suo Vicario, e 
Sig. Don F. G iraudi, Economo Generale. Il 9 maggio 1952, alla 
presenza della Rev.ma M adre Linda Lucotti, Superiora, e di tutto
il Consiglio Generalizio delle Figlie di M aria Ausiliatrice, i due 
Superiori Salesiani inaugurarono —  con l’istituto —  la nuova 
sala di esposizione. Sembrò veram ente che con quest’atto le due 
famiglie religiose perpetuassero la loro non mai interrotta attività 
catechistica, iniziata con i primi atti dai loro Santi Fondatori, e 
ancora una volta traducessero nella pratica le rinnovate promesse 
di fedeltà a Don Bosco Santo.
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IVo

VALUTAZIONI E APPREZZAM ENTI UFFICIALI

D A LLA  S E G R E T E R IA  D I S T A T O  D I SU A  S A N T IT A ’

« Em .m o C ardinale Arcivescovo - T orino ,

Ricorrenza prim o decennio L ibreria D ottrina C ristiana - A ugusto Pon­
tefice - Invia di cuore - Benemerito Fondatore Rev.mo Don Ricaldone - D i­
rettore et Collaboratori - im plorata confortatrice benedizione - con voti di 
nuovi increm enti - e t fecondo apostolato ».

8 dicem bre 1950.
M o n tin i - Sostituto.

A R C IV E SC O V A D O  D I T O R IN O

T orino, li 10 dicem bre 1950.

« Rev.mo Sig. D on P ietro  Ricaldone,

Com pio il gradito incarico di trasm ctterLe la preziosa Benedizione che 
il Santo Padre ha inviato in occasione del prim o decennio dalla fondazione 
della « L ibreria della D ottrina C ristiana ».

L ’augusto riconoscim ento del S. Padre per u n ’opera che è stata voluta 
dal cuore sacerdotale della S. V . e che in dicci anni ha  già dato così abbon­
danti fru tti di bene, ci rallegra tu tti .....

M a è anche doveroso farLe pervenire i nostri ringraziam enti per la pas­
sione e l’entusiasm o con cui la S. V. 111.ma ha personalm ente seguito lo svi­
luppo della L ibreria della D ottrina C ristiana, che Le è pertan to  debitrice dei 
consolanti risultati o ttenu ti con le sue molte, ricche, pratiche e u tili pubb li­
cazioni. Q uesto  suo entusiasm o lo ha saputo trasfondere negli Insegnanti e 
negli allievi, creando in  essi la convinzione che la D ottrina cristiana deve 
avere, com’è giusto, il prim o posto nell’insegnam ento, se si vuole che l’inse­
gnam ento costituisca una  base solida per la retta educazione della gioventù... ».

M aurilio Card. Fossati - Arcivescovo.
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SE G R E T E R IA  D I S T A T O  DI SU A  S A N T IT A ’

« L’Augusto Pontefice ha appreso con viva compiacenza che la rivista 
mensile « Catechesi » è en trata  nel suo ventesim o anno di v ita .....

E ’ motivo di spirituale consolazione per il cuore del Padre C om une rile­
vare quali generosi sforzi siano stati com piuti per affiancare e sostenere co- 
desta preziosa opera del C atechista, e loda che una  rivista tanto opportuna 
come « Catechesi », costituisca un  ausilio valevole, e giustam ente apprezzato 
a quanti, nelle scuole m edie attendono aU’insegnam ento della religione... ».

C ittà del Vaticano, 14 dicem bre 1950.

G iov. Batt. M ontin i - Sostituto.

S. C O N G R E G A Z IO N E  D E L  C O N C IL IO  

n. 21-51 O. C . - Ufficio Catcchistico

« C on piacere ho appreso che la rivista « Catechesi » diretta da codesta 
Società Salesiana è en trata  nel ventesim o anno di vita.

E ’ infatti opportuno ricordare il lavoro com piuto in quattro  lustri a 
vantaggio dell’inscgnam ento religioso im partito nelle scuole d ’Italia, con la 
collaborazione di coloro che hanno  sentito l’im portanza dell’apostolato cate­
chistico in mezzo all’infanzia ed alla gioventù. Così pure è opportuno ricor­
dare che in questi u ltim i ann i la rivista « Catechesi » ha dato vita ad una 
speciale edizione, dedicata all’insegnam ento della religione nelle scuole ele­
m entari e  parrocchiali..... ».

Roma, 6 settem bre 1951.
G iuseppe Card. Bruno  - Prefetto.

S E G R E T E R IA  DI S T A T O  D I SU A  S A N T IT A ’

Dal Vaticano, 20 luglio 1951.

« L ’abbondanza di pubblicazioni e  di m ateriale didattico che il « C entro  
C atechistico Salesiano » di T orino  ha sapientem ente disposto nella geniale 
« V etrina Catechistica » del cui dono alla nuova Basilica di S. Eugenio in 
Roma, la S. V. Rev.ma ha inform ato il S. Padre, è opera di zelo che ha  vi­
vam ente interessato la Santità Sua e  m eritato dalle auguste labbra parole di 
lode e  di approvazione.

T esti e  sussidi didattici per il periodo scolastico e post-scolastico sono 
quanto  di più adatto si può pensare per u n  insegnam ento religioso graduato
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e adeguato ai fini di una formazione cristiana ben formata e redditizia nel 
pensiero e nell’azione

U n  m ateriale di tal genere, messo facilm ente alla portata di tu tti, di­
scenti e  docenti, non può non agevolare u n  insegnam ento di tan ta  impor­
tanza, e più che agevolarlo, renderlo gradito ai m eno disposti e qu ind i assi­
milabile e fruttuoso.

Rallegrandosi di cuore col « C entro  Catechistico Salesiano » per una 
così bene ispirata iniziativa, Sua Santità fa voti che l’iniziativa stessa abbia 
negli am bienti scolastici e di studio religioso tu tto  il favore di cui è degna.

E m entre invoca sull’attività dei figli di D on Bosco addetti a quest’apo­
stolato la paterna abbondanza dei divini lum i, invia di cuore alla S. V., e ai 
suoi compagni di lavoro l’im plorata Apostolica Benedizione ».

Giov. Batt. M on tin i - Sostituto.

A R C IV E SC O V A D O  D I M IL A N O  
S. Em. il C ard . Arcivescovo

M ilano, 21 dicem bre 1950.

« A ll’ottim a rivista « Catechesi » da noi pensata e m aturata insiem e con 
M ons. M ontalbetti, Arcivescovo di Reggio Calabria e poi reciso dai bom ­
bardam enti, vada il nostro plauso e il nostro um ile grazie.

Prosegua come in  questi primi venti ann i di vita il suo Apostolato c si 
assicuri che nell’ora attuale, nessuna cosa è più urgente e più necessaria alla 
C hiesa quanto  l’istruzione religiosa.

D i notte tem po la cosa più necessaria per entrare in qualsiasi locale è 
u n  lume!

D io ci benedica tu tti ».
>•& Ildefonso Card. Schuster 

Arcivescovo.

BRA SILE - A R C IV E SC O V A D O  DI R IO  D E JA N E IR O  
S. E. il C ard . Arcivescovo

« Sapendo che i Rev.mi PP . Salesiani si occupano molto di Catechism o 
e che in  T orino  hanno  il loro quartier generale sotto la saggia guida del 
Rev.mo P. Ricaldone, venni per acquistare nuove conoscenze. E non ebbi a 
pentirm i. N on  ho perso il mio tem po. V enni, vidi, imparai ».

T orino , 10 maggio 1951.
^  Jaime Card. Câmara 
Arcivescovo di Rio de Janeiro
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R E PU B B L IC A  IT A L IA N A  

Il M inistro della Pubblica Istruzione

« H o seguito con vivo interesse la relazione sui venti ann i di vita di co- 
desta Rivista rivolta a fornire ai docenti di religione in  u n  provvido centro 
d ’incontro, le notizie, gli orientam enti e quei sussidi di ordine culturale e d i­
dattico che sono indispensabili per la preparazione e per l’aggiornam ento di 
coloro che si dedicano ad un insegnam ento che, unico, non è materia fra m a­
teria, ma scienza integrale di vita um ana, e  anche divina.

M olto mi compiaccio degli evidenti risu ltati raggiunti e del notevole 
vantaggio così arrecato alla scuola... ».

Roma, 18 gennaio 1951.
Il M inistro : G uido Gonella.

R O M A  - D agli « A tti  del V icariato», A nno XXX, n. 4, aprile 1949.

« Furono iniziate giovedì 3 marzo, con la benedizione e le cordiali pa­
role di incoraggiam ento di S. E. M onsignor V ice-gerente. ai due conferenzieri 
del C entro  Catechistico Salesiano, le giornate catechistiche del V icariato... ».

F IR E N Z E  - (Dall'albo dei visitatori della mostra).

« Elia C ard. D alla Costa, plaude benedicendo di cuore ai degnissimi fi­
gli di D on Bosco, organizzatori della magnifica M ostra Catechistica. - F i­
renze, 28 settem bre 1948 ».

PA D O V A  - Curia Vescovile, 26 settem bre 1951, prot. n . 6 3 3 /A C  51.

« La preziosa collaborazione da lei (un  m em bro dell'U .C .C .S .) data per 
la riuscita dei corsi catechistici per le Rev.de Suore ha assicurato a tali gior­
nate di studio una  efficacia anche maggiore, soprattutto da u n  punto  di vista 
dell’attuazione pratica dell’insegnam ento catechistico nelle parrocchie ».

hp Girolamo Bortignon - Vescovo.

B O L O G N A  - 29  aprile 1949.

« M olto di buon grado vediamo raccolto questo Congresso Catechistico 
sotto forma di tre giornate, promosso dagli zelanti figli di D on Bosco Santo... 
Desideriamo vivam ente che vi partecipino tu tti gli interessati all’argomento 
del Catechismo, che è di somma im portanza, e benediciam o efftiso corde i 
prom otori... ».

hB G iov. Batt. Card. Nasalli Rocca di Cornegliano 
Arcivescovo.
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XX, il Vescovo d i......... 15 marzo 1948.

« U n a  urgente necessità mi spinge a rivolgere a V . S. Ill.m a una  viva 

preghiera. H o in diocesi un  paese in  cui la propaganda sovversiva sta fa­

cendo m olte conquiste e vi si aggiunge anche una infiltrazione protestante a 

cui non pochi stanno dando il loro nome. H o  bisogno di due sacerdoti : Le 

chiedo che Ella non mi neghi assolutam ente questo favore, perchè la mia do­

m anda è fatta con cuore di Vescovo e di Pastore... ».

hB .........  - Vescovo.

L U C C A  - Bollettino dell’Archidiocesi, A nno XXXVII, n . 11.

SE G R E T E R IA  D I S T A T O  D I S. S.

Prot. N . 186263.

« Eccellenza Rev.ma,

« Al S. Padre è stata nuova prova dell’attività illum inata ed alacre del- 
l’Ecc.za Vostra Rev.ma l’iniziativa da Lei promossa del Congresso C atechi­
stico Diocesano sotto la D irezione del C entro  Catechistico Salesiano di T o ­
rino... - D i V. E . Rev.ma dev.mo servitore

G. B. M on tin i - Sostituto ».

A S. E . R e v .m a  M o n s. A n to n io  T o r r i n i  
A r c iv e s c o v o  d i  LU CCA

PISA  - Bollettino Ufficiale per l'Archidiocesi, A nno V ili ,  n . 11.

« Il C onvegno Catechistico Diocesano si è  svolto felicem ente, e  tu tto  fa 
sperare che abbia a portare fru tti ubertosi. Ringrazio la commissione e l’uffi­
cio Catechistico, e  in  modo particolare i Salesiani che furono l’anim a del 
Congresso ».

N ovem bre 1948.

Ugo Camozzo - Arcivescovo.
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T R A N I - Congresso Catechistico Diocesano.

« D iletti figli,

« .....Ecco perchè, nei giorni sopraindicati, sacerdoti e religiosi con
quanti nella scuola e nella vita hanno  la missione di educare, si raccoglieranno 
in  adunanze benedette dal Santo Padre nelle quali u n  illustre maestro del 
C entro  Catechistico Salesiano di T orino , presenterà idee ed esperienze che 
saranno di am m onim ento e di aiuto nella pratica austera e ferm a della fede 
e nell’attuazione piena del loro compito educativo ».

T ran i, l.o  novembre 1950.

Fr. Reginaldo G. M . A ddazi, O . P.
Arcivescovo.

U R B IN O  - L ’A rcivescow  di Urbino.

« Poiché i Salesiani sono molto attrezzati per questo, prego la S. V. a 
voler disporre perchè uno  o due dei Suoi C onfratelli di T orino, vengano a 
tenere uno o due giorni di lezioni pratiche e catechistiche al nostro C lero ».

13 ottobre 1950.

^  A nton io  T a n i - Arcivescovo.

S U L M O N A  - Il Vescovo di Valva e Sulm ona.

« Sono io che devo cordialm ente ringraziare loro per il grande bene ope­
rato a Sulm ona, e per il difficile lavoro sostenuto... Voglio sperare che in se­
guito ci siano altre occasioni di richiam arvi qui per svolgere il vostro apo­
stolato catechistico ».

24 luglio 1948.

Luciano M arcante - Vescovo.

A L A T R I - Vescovado di Alatri.

« Sento il dovere di porgere i miei più sentiti ringraziam enti a codesto 
C entro  Catechistico Salesiano... Le lezioni sono state di grande interesse ed 
hanno  suscitato u n  vivo entusiasm o in tu tto  il C lero diocesano, nella classe 
degli insegnanti elem entari e ne ll’A . C . U na lode speciale vada al Sac... (no­
stro inviato) il quale con rara com petenza, con magistrale esposizione e con 
spirito e vero sacrificio sacerdotale ha  trattato  i vari e  più im portanti argo­
m enti sulla necessità dell’insegnam ento della dottrina C ristiana ».

15 aprile 1949.
Edoardo Facchini - Vescovo.
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P O N T R E M O L I - Il Vescovo.

« Ringrazio di cuore la carità della S. V. Rev.ma, e, per mezzo Suo, del 
Rev.mo D on Ricaldone, Rettore G enerale dei Salesiani, d ’aver accolta la mia  
preghiera relativa ad u n  Congresso Diocesano Catechistico in questa città di 
Pontrem oli. Sono grato per le sapienti norm e suggerite, alle quali noi ci a t­
terrem o ».

26 gennaio 1947t

►ÍP G iovanni Sism ondo  - Vescovo.

N U O R O  - Il Vescovo, al R ev.m o Clero e dilettissim i fedeli della diocesi.

« N e l prossimo mese di ottobre (1949), e nella settim ana tra il 9 e il 
16, avremo a N uoro  il già annuncia to  Congresso Catechistico Diocesano. Esso 
sarà guidato da u n  Sacerdote Salesiano che oggi in Italia è senza dubbio uno 
dei p iù  com petenti in m ateria: il Rev.m o.....  del C entro  Catechistico Sale­
siano, che ha la sua sede in T orino  ».

8 settem bre 1949.

^  G iuseppe M elos - Vescovo.

IG LESIA S (Cagliari) - Vescovado (da una lettera pastorale).

«V enerandi Parroci e Sacerdoti,
dopo il Congresso Catechistico chiuso ufficialmente la sera del 22  otto­

bre, term inata l’ultim a lezione dell’infaticabile D on .....  (nostro inviato) io dissi
con voi un  bel « Deo G ra tias» , per ringraziare l’amabilissimo C uore di Gesù 
che attraverso il C entro  Catechistico Salesiano di Torino, ci aveva fatto  un 
dono oltremodo prezioso per la nostra Diocesi, quale era stato quello del C on­
gresso Catechistico Diocesano, riuscito molto bene ».

4 novembre, festa di S. C arlo Borromeo, 1948.

0  G iovanni Pirastru - Vescovo.

L IV O R N O  - Bollettino Diocesano, ottobre-dicembre 1949.

« Alla presenza del Vescovo e diretto da Relatori Salesiani si è svolto il 
Congresso Catechistico diocesano. D ella pedagogia e della didattica i due re­
latori hanno sviluppato le direttive ricordando e spiegando docum entazioni 
pontificie ed episcopali, dando luogo ad appassionate discussioni. U n a  bella 
M ostra Catechistica e proiezioni sono state interessanti illustrazione della 
D ottrina e  del M etodo ».
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M O N T E P U L C IA N O  - Il Vescovo di M ontepulciano.

« D onare e ringraziare è il colmo della generosità! E  così vuol far lei.
Io non posso fare altrettanto, perchè, fino ad ora alm eno, ho soltanto rice­
vuto, e perciò non posso che ringraziare. Rinnovo, però, ringraziam enti vi­
vissimi per quanto  Ella ha fatto per noi nel Congresso Catechistico; e, pu r 
dispiacente di non poterLa rivede: e presto come desideravo e speravo, rin ­
novo il mio invito per il Congresso Eucaristico.

19 febbraio 1949.

v-B E m ilio  Giorgi - Vescovo.

M IL E T O  - I l  Vescovo di M ileto.

« M en tre  mi riservo di inviare a codesto C entro  Catechistico Salesiano 
una  dettagliata relazione della « T re  g io rn i»  catechistica per Sacerdoti, te ­
nu ta  nei giorni 29-30 settem bre e 1 .o ottobre dal Sac. D on.....  (nostro inviato)
sento il bisogno di ringraziare vivam ente codesto C entro  Catechistico per l’o­
pera intelligente ed efficace svolta dal medesimo D on .....».

7 ottobre 1949.

Enrico N icodem o  - Vescovo.

M O N O P O L I - Bollettino Ecclesiastico U fficiale della Curia, anno XIX, 
n. 5 - Lettera pastorale.

« Fratelli e Figli carissimi,

« ...Ecco perchè, sorretto dalla parola del Papa, dall’esempio di altre Diocesi, 
dal benevolo acconsentim ento dell’Ufficio Catechistico C entrale diretto dai Sa­
lesiani di Torino, ho reputato mio dovere di indire due  settim ane catechisti- 
che che saranno tenu te  in Diocesi in questo mese... ».

novem bre 1947.

Gustavo Bianchi - Vescovo.

L A N U S E I - Pastorale del Vescovo Diocesano.

« Fratelli e Figli carissimi,

« ...Sono queste le mète alle quali vogliamo giungere in  questa Setti­
m ana di S tudi Catechistici, du ran te  la quale avremo la fortuna di aveve tra 
di noi il Re.m o.....  (nostro inviato) che è  uno  specialista in  m ateria ed  ha
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una  non com une com petenza sia per la vastità di cultura sia per l’esperienza 
acquistata in molti ann i attraverso la propaganda catechistica da lui svolta in 
tu tte  le regioni d ’Italia.

Basti dire che egli, oltre che far parte della D irezione del C entro  C ate­
chistico Salesiano è continuam ente richiesto e im pegnato in corsi catechistici 
da una  all’altra parte d ’Italia, ed è stato anche più volte nella nostra Sarde­
gna con grande successo ».

Lanusei, 15 marzo 1951.

>i< Lorenzo Basoli - Vescovo.

O SIM O  - Il Vescovo di Oshno e C ingoli. (Dalla Relazione alla S . C on­
gregazione del Concilio):

« .....Dal 20  al 25 agosto u . se. si è tenu to  in questo C entro  Diocesano
un Congresso Catechistico, promosso dall’Azione Cattolica Diocesana.

...Le lezioni sono state tenu te  dal R ev.m o..... (nostro invialo) del C en­
tro Catechistico Salesiano di T orino  ».

30 agosto 1951.

Dom enico Brizi - Vescovo.

G A E T A  - (Dal Bollettino Diocesano):

« ...Verrà da T orino  il R ev.m o.....  (nostro inviato) del C en tro  C atechi­
stico Salesiano, che da alcuni ann i gira per le Diocesi p iù  im portanti d’Italia, 
apostolo della Crociata Catechistica bandita dal Papa, per illum inare le m enti 
sulla im portanza e sul l’u rgente gravità del problema dell’istruzione religiosa 
e indicare i mezzi più opportuni per risolverlo ».

gennaio 1950.

L ’Arcivescovo Coadiuatore

« Le trasmetto una copia della relazione inviata alla S. Congregazione 
del Concilio, all’«Osservatore Rom ano » e al « Q uotid iano ».

Mi è gradita l’occasione per rinnovarLe la mia sincera gratitudine per
il buon seme che con tanto  zelo ha sem inato in  questa Diocesi. Il Signore 
si degni di farlo fruttificare! ».

12 febbraio 1950.

Lorenzo Gargiulo 
Arciv. tit. di G erm a di Ellesponto 

ex allievo salesiano.
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PA VIA  - Curia Vescovile - L/fficio Catechistico.

« ..... F in  d ’ora esprimo la mia g ratitudine condivisa da S. Ecc.za M on­
signor Vescovo per la benevola considerazione data alla nostra richiesta. Il 
successo delle due giornale catechistiche lo ascriviamo ai due com petenti con­
ferenzieri (del C entro Catechistico Salesiano) dopo che a Dio ».

13 ottobre 1950.

M ons. Aristodem o C odini 
D irettore dell’ U . C . D .

M IL A N O  - Didascaleion, Centro d i C ultura  per il Clero Ambrosiano.

« .....A nche a nome deU’Em inentissim o C ard. Schuster io sarei grato a
codesto O n. C entro  Catechistico Salesiano se per il giorno 30 agosto Ella po­
tesse perm ettere a uno specialista in  pedagogia catechistica di tenere alla Gaz- 
zada due lezioni e, eventualm ente, in qualche altro giorno di vostro gradi­
m ento, un  paio di conversazioni per in trattenere  il C lero sui problemi inerenti 
a ll’insegnam ento della Religione nelle Scuole M edie, Liceo e M agistrali. Sa­
rebbe desiderabile anche, se è  possibile, del m ateriale docum entario».

M ilano, 15 giugno 1950.
Sac. Grazioso Ceriani 

Preside del Didascaleion.

D a P A R R O C C H IA , Bollett. delle Parrocchie d i Roma, ott. 1948, pag. 6.

« In  Italia battono la diana, come missionari del Catechism o, i Salesiani 
di D on Bosco, che portano ovunque le loro produzioni così ricche di colore, 
vive e parlanti, da appassionare anche un vegliardo o ttan tenne ».

D on Silvio Riva  
D irettore dell’U . C . di Como 

e della « Rivista del Catechism o ».

C O L L E  VAL D ’ELSA  (Siena) Il Vescovo di Colle V al d ’Elsa.

« T orno  a ringraziarLa della sua visita a Colle che è stata assai fruttuosa 
in quanto  che ella con la sua accesa parola ha infervorato tu tti i m iei Sacer­
doti aH 'adem pim ento di un  preciso dovere del loro m inistero sacerdotale, 
qual è  l’insegnam ento della D ottrina C ristiana, reso ora p iù  facile e proficuo 
dal ricco m ateriale preparato con tan ta  com petenza da codesto C entro  C ate­
chistico Salesiano ».

6 dicem bre 1948.

>i< Francesco N iccoli - Vescovo.
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C O L L E  D O N  B O S C O  ( A s t i )
T  O  R I N  O -  V . C otto lengo, 32 
R O M  A  — V . M arsa la , 42 
M I L A N  O — V . C opernico , 9 
V E R O N A  -  V . Rigaste S. Z eno, 13 
B O L O G N A  -  V . J .  della  Q uercia, 1 
GE-SAMPIERD. -  V . R olando, 15

L A  S P E Z I A  -  V . G arib a ld i, 37r 
P I S A  -  V . d e i M ille, 5 
F I R E N Z E  -  V . G ioberti, 33 
A N C O N A  -  V . C arlo A lberto , 75 
(g ià  M A C E R A T A )
B A  R I  — V . C risanzio, 244.
M  E S S I N  A  -  V . San G . Bosco, 33 
C A G L I A R I  — V . B. Fra Ignazio, 50
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